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[ fragi, quali sono i suai principi politici, non si può 
che lodare la sua franchezza, ma' se egli sperò che 
quella circolare avessa a render più facilo Ja sua 
nomina, può dirsi che si è ingannato d’assai. Tutto 
ciò che le sue dichiarazioni propizie alla repubblica 
potevano ottenere, si era di cattivatgli i voti di 
tutti i repubblicani moderati, dt cui una parte; 
come per esempio il Littrà, si era già pronuaciata 
a suo favore prima della circolare. Ma vediamo che 
quello scopo non fu raggiuuto, poichè il Siecle con- 
tinua a sostenere la candidatura di Barodet, D'altra 
parte la circolare del signor Rémusat doveva avere 
necessariamente ed ebbe per effetto di attirargli 
Postilità dei monarchici che, se il ministro fosse re- 
stato in quella saggia ambiguità in ‘cui sogliono av- 
volgersi i membri del governo, francese, avrebbero 
preferito dar il voto a lui anzichè al candidato dei 
radicali. 

Le notizio di Spigna si seguono e si somigliano. 
Un dispaccio oggi ci annunzia che la banda'carlista 
di Tristioy, forte di 500 uomini, fu sconfitta; ma 
subito dopo soggiunge che, in quanto a perdita di 
vomini, questa perdita si è limitata a 4 solî. La 
banda quindi è uscita dalla lotta quasi intatta, e 
lo scacco da essa subito non iscoraggierà punto 
le altre che infestano il territorio spagnuolo e 
che continuano a segnalarsi per le loro gesta brigan- 
tesche. Oggi stesso un dispaccio ci riferisce: difatti 
che i carlisti arrestarono il corriere presso Gerona, 
fucilarono i passeggieri, e sì impadronirono delle cor- 
rispondenze ufficiali. Questa «operazione» fu perpe- 
trata dalla banda Saballs, la quale adesso minaccia 
Gerona, onde in quella città regna il massimo 
allarme. In tale condizione di cose, è naturale che 
torni a divulgarsi la voce, per quanto insussistente, 
di un intervento straniero in Ispagna. Che questa 
voce sia posta in giro di nuovo, è ciò che apparisce 
da un.dispaccio odierno da Lisbona, secondo il quale 
nei circoli officialt: di quella città, assicnrasi che 
se alcune potenze pensassero d’intervenire in Ispa- 
gua, il Portogallo rimarrebbe pienamente neutrale. 

Un dispaccio da Vienna oggi ci annoncia che ai 
deputati della Galizia i quali abbandooarono il Reieh- 
“srath senza uo motivo legittimo, fa tolto il mandato. 
Prossimamento si tratterà del “quando abbiano ad 
aver luogo le elezioni di altri rappresentanti. 
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La lotta che si comlutto in Isvizzora fra lo Stato 
e la Chiosa obbe sin qui un carattere meramente 
provinciale. I Sonflitti scoppiarono fra il Cantono di 
Ginevra e monsignor Mermillod, fra cinque dei sette 
Cantoni che formano il vescovado di Basilea e mon- 
signor Lachat. il governo federale non interveone 
se non indirettamente coll’ incoraggiaro i governi di 
quei Cantoni alla resistenza, Sombra però che la 
lotta abbia adesso a prendere un caratterefpiù generale. 
Buou numero di giornali assicurano che il governo 
è intenzionato di presentare alle Camere, nell’ im- 
minente sessione, cei progetti di legge, per dare 
nelle mani alle autorità laiche delle armi efficaci a 
difenderte contro le usorpazioni del’ clero. Secondo 
la Norddewtsche Zeitung, si caanifesterebbe anche 
lintenzione di erigere un episcopato nazionale. Quel 
foglio scrive in proposito: « Viene oggi pasto in- 
nanzi il progetto di istituire un episcopato nazio - 
nale svizzero, poichè è incompatibile colla dignità 
di uno Stato indipondente la dipendenza di una 
parte dei suoi cittadini da una potenza straniera. 
L'esperienza fatta dalla Svizzera precisamente negli 
ultimi mesi può aver fatto sorgere simile idea più 
presto di quello cha poteva aspettarsi. Sta nella na- 
tura delle cose che la difesa contro una signoria 
straniera non possa dare buon risultato quando s0 
ne soffrono gli strumenti sul propriv terreno e si 
lasciano intatti. Partendo da questo punto di. vista, 
l'opaione pubblica in Isvizzera si occupa assai del 
modo con cui è organizzata la gerarchia romana, e 
dei quadri della Chiesa militante che tengono guar. 
nigione sul territorio elvetico. La popolazione non 
gi contenta più dei mezzi omeopatici che vennero 
sin quì posti in opera contro una malattia tanto 
inveterata, ma chiede un'operazione chirurgica. Que 
medicamenta non sanani, ferrum sanat. » 

Un fatto di cai la cronaca deve prendere nota, 
è Dn nomina, oggi ufficialmento contermata, del 
sigro- Kendel, ad ambasciatore germanico pres. 
so l’Itali» A parto le iinduzioni che si cavano 
dale circostanze cho penno aver determinato il 
governo tedesco a prendere una decisione attesa 





da molto tempo, si notino le qualità personali del PIE AE d RI ore sand Lerici ; 
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sioni diplotaatiche. Per nostri conto vorremmo dalla 
nomina di uo tal uomo a rappresentauie germanico 
presso il Quirinale trarre i migliori auspici  pgr 
quell’accordo fra la Germania è l'Italia, che è sug- 
i gerito dall’interesse reciproco delle dae nazioni. 

Nelle sfere governative a Versailles si ha grande 
fiducia, od almeno si mostra di averla, che il conte 
di Rèmusat esca trionfante dalla lotta elettorale del 
7 corrente, lotta di coi anche i dispacci odierni 
ci aonunziano i preparativi a Parigi. Però molti 
uomini abituati ad osservar le cose come sono 
e non come si desidererebbe che fossero, nu« 
trono qualche dubbio a questo riguardo. Se il 
minrstro degli affari esteri volle colla sua circolare 
dire chiaramente agli elettori, di eni domanda i suf- 
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< Un animo risoluto, ostinatissimo ed indomito; 
« un cuore ripieno, ridontante d’affetti d'ogni spe- 
« cio, tra i quali predominavano con bizzarra mi- 


Per faro che si faccia, e per dire che si dica, ia 
Italia s'ignora @ si continua ad ignorare il confine 
nord-orientale del Reyno ed it confine naturale (geo- 
grafico ed etnografico) dell’Italia. 

Ricordate le minchionerie che disse e sostenne 
con una perseveranza degna di miglior causa nel 
suo libro sull’emigrazione italiana fatto premiare da 
Cesara Cantù, il Carpi? Ma spropositi simili, e 
peggiori, dicono quasi tutti quelli che parlano di 
questa regione, cuì un magistrato, che non si aspet- 
tava di venire in un paese civile, disse calunniata. 
Quanti non credono, come credeva il Bonghi dot- 
tissimo, che il confine del Regao sia all’Isonzo, di- 
menticando che Aquileja la nostra antica capitale 
regionale, che Grado la - prima delle Venezie, che 
_—_————  T ——_—_—————= 
l’Italia. Pareva infatti ch’ella si sentisse come ma0- 
care il presente, cancellasse i possibili dell’avvenire, 
e, come folle baccaote, avendo smarrita la coscienza 
del proprio essere, s’adagiasse per impotenza di 
forze nella tranquilla stupidità del letargo. 

facile pertanto immaginarsi quali dovessero es- 
sere le condizioni delle lettera presso questa gene- 
razione di semivivi. La grand’arte ispirata dal sen- 
timento intrinseco e da un vivo bisogno dell'anima 
umana (com’ebbe la più bella manifestazione nelle 
vigorose e delicate primizie delle nostre lettere, in 
Dante e in Petrarca), 0 idealizzata dalla faatasia porten- 
tosa dei poeti del Rinascimento, a poco a poco venne a 
stagnare 13 questo mar morto, L’Arcadia per evitare 
le aberrazioni dell’arte, nel secolo antecedente aveva 
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POLITICO = QUOTIDIANO 
ULFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI! ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIWILI 


Gradisca difesa antica della Repubblica Veneta stantio 


al di quà dell’Isonzo e noa sono nostre, a che ap- . 


pena al di là appartengono «ad altri Gorizia si no- 
tabile parto del potere temporale dei patriarchi di 
Aquileja, 0 della ‘seconda Aquileja Udine, e Monfal- 
cone col suo territorio posseduti dalla Repubblica 
veneta fino'alla sua caduta? ras 

Che ne dito poi di quel deputato, avversario tanto 
alla ferrovia della Pontebba, ed a tatte le ferrovie 
venete in- particolare, ed alle ferrovie ‘italiane iu 
generale, che per andare da Cervignano a Mobfal- 
cone per la più diretta passiva il Judri, e che rac- 
contava allftalia nel Diritto che la strada Ia quale: 
da là giù avesse raggiuoto Udine passando il fertile 
8 bene popolato 6 lavorato territorio, passava quasi. 
per un incolto deserto? Ebbene: il padre friulano 
di questo Deputato lo fece educare a Venezia, in 
quella Venezia che fece tanto per acquistare e man- 
tenere il possesso della patria del Friuli e dove 
quando si parla ora del nostro paese non si sa dire 
altro che delle montagne del Friuli f ao 

Ne volete una’ prova? To la trovo qui nel Rin- 
novamento, dove scrive, con dello spirito certo, dei 
profili letterari un giovane, il cui nome me lo fa 
credere figlio di un bravo artista Opitergino, antica 
mia conoscenza e contemporaneo dei nostri Giusep- 
pini, Fabris, Maligoani, Luccardi, Bearzi, Mioisini, 
Da Andrea ecc. insomma di Pompeo Molmenti. Ci 
trovo appunto uno scritto sui racconti di Calerina 
Percoto Ja quale sen vive, chiusa nelle solitarie me- 
ditazioni, in mezzo alle montagne del suo Friuli. 

Io so che da Rimini attraversando le Romagne e 
tulto il Veneto, compresi i paesi del Friuli che 
hanno stazioni di ferrovie poste non già nella bassa, 
luogo l'antica via romana di Altino, Opitergio, Con- 
cordia, Aquileja, ma nella parte - superiore, come 
sono Sacile, Pordenone, Casarsa, Codroipo, Pasiano, 
Udine, Buttrio, San Giovanni di Manzano piombo 
nell’amico suo soggiorno di San Lorenzo di Sole- 
schiano correndo sempre in perfettissima pianura e 
senza essermi accostato mai alle moatagne, 1na' 
avendomi appena avvicinato in mezzo ai colli stac- 
cati di Buttrio, clie sorgono io mezzo alla pianura 





per romperne la monotonia. - 

O Veneziani miei cari, lasciato che ve lo dica, 
voi avete bisogno di uscira alquanto di casa vostra, 
da quella laguna che adesso, dacchè perdeste le vie 


il cui paese del pari che per PItalia è dannosa una: 
cotanta igooranza degl’Italiani di questa regione. 

lo ripeterò ad essi: Fate studiare sotto. all'aspetto 
naturale, storico, artistico, statistico, economico, il 
vostro paese; presentatelo all’italia; unite in un fa- 
scro tutti i vostri interessi e quelli di tutta la troppo 
dimenticata regione alla sinistra del Piave, propu- 
guateli insieme, invitate gl’Italiani alle feste dell’in- 
dustrie è della civiltà, e ricordatevi che il 1874 sta. 
alle porte. 

Dopo avere lavorato anni ed anni per far conoscere 
questo lembo d’ Italia ell’ interesse suo e d’Italia, 
si mancherebbe al proprio dovere, se non si cercasse 
di farlo vedere nel miglior modo possibile a quegli 
Italiani, che si chiamano a visitarlo. 
ni———————t@—+—+——@————@—@—————_————@——@—@—@—@@È@u(ùi 


a sospettare nelle lettere, oltre la forma, qualche 
cosa di più nobile e di più duraturo, e chi po;- 
gendo esempii di arte straniera, chi col libero fla- 
gello tentarono di scuotere le torpide menti ed i 
cuori senz’eco. Ma per un popolo che manchi di 
passioni la poesia ron ha che un unico fine : quello 
di solteticare Porecchio : ecco perchè piace tanto il 
verso bene affusolato del Frugoni, e le armoniose 
sdolcinature dell’anlico Metastasio. 

Questi due poeti vi danno la qualità e la misura 
del sentimento «egli Italiani del secolo scorso. 

Ed è appunte in mezzo a questo popolo di fiacchi 
che adorano come un feticcio il re assoluto che li 
tien ritti e li sfama, tra questa turba mentecatta 
di letterati che adorano la bella parola che Alfieri 
generosamente s’accampa. 





« stara l’amore 0 tutte le suo furie, ed una pro- 
« fonda, ferocissima rabbia ed abborrimento contro 
« ogni qualsivoglia tirannide» “) occo adunque coa 
quali armi « questo feroce Allobrogo scende primo 
« e solo dentro all’arena. ‘) E a vero dire non ci 
volevano che armi di cotal tempra per affrootare 
questi due potenti nemici: l'igaavo ozio che rista« 
gunva da secoli la sorgente degli affetti nei cuori, 
e i pregiudizi tetterarit che affogavano la vita del 
pensiero in Italia, 
I celebre verso dol Filicaja: 
« Per servir sempra vincitrice 0 viata » 

pareva quasi che fosse stato profferito dal fato, 
sentenza irrevocabile, alla quale dovesse rassegnarsi 


") Vila d’ Alfieri p. 232. 
*) Giacomo Leopardi p. 18 ediz. di Lugano. 








| gere le norme del gusto e della lingaa: erano esse 


già fondato le sue colonie, le quali diffuse rapida- 
mente in tutte le parti d’Italia, ebbero i più strani 
e curiosi nomi del mondo. Quinci doveansi attia» 


Duo grandi pensieri gli agitano la mente ; creare 
un’ arte che fosse mezzo potente a rialzare dalla 
schiavitù la sua patria e a revocare a virtù l’uom 
decaduto. Se la tragedia era la forma dell’arte più 
adatta alfe qualità del suo spirito, era anche quella 
che meglio conveniva a mettere in atto il suo ma- 
guanimo divisamento. 

Ma egli devo far tutto, devo veramente creare. 
Quando, come in Atene, c'è un'eredità di modelli 
6 di massime, che costituiscono una scuola artistica, 
nou è da stupire che sorga una famiglia illustre di 
autori. Tutti i mezzi esteriori dell’arte sono statt 
già in gran parte preparati e raccolti da un'ignota 
folla precedente di artisti minori. Eschilo, Sofocle, 

uripide se ne giovano, pur conservando la propria 
originalità, la quale consiste] principalmente nel di- 


depositaria del fuovo febeo; esse incaricate, con 
dommatismo arrogante, a numerare i bituli del 
cuore di tale o talaliro scrittore per gridarto poeta ai 
presenti, o discacciarlo dal sacro e geloso sodalizio. 

Nel tempo del quale parliamo le accademie erano 
divenute una palestra di lodi raveraconde, e il pen- 
siero italiano ivi s'era come congelato in uno stampo 
del quale, se qualche volta si poteva ammirare la 
forma, era certamente da compiangere sempre la 
misera vacuità del contenuto. 

Non mancarono, è vero, quà e là alcuni î quali 
sentivano il bisogno di spezzar questo stampo. Ce- 
sarotti, Parini incominciarono a sentire liberamente, 
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Non è poi indegno di esser visto, nè. per le bel- 
lezze ‘naturali, nò' per" quelle. dell’ arte, .che' disse= 
minò anche nei villaggi le ‘opere sue’ bello, :nèper 
i paesi chei sono vatiamente: distribuiti, nè | per !x 
nuova attività che si va svolgendo: tra noi. : Passato 
il Piave difatti voi ‘trovate subito Conegliano; città 
della collocata sn una delle plaghe più rident 
cui sta sopra la!bicipite Vittorio (Ceneda a Serra. . 
valle) mentre ‘più sotto Oderzo rammemara I abfita» .; 
Opitergio. UA LITI gn o 

AI Livenza trovate un’altra .vaga cittadetta in 
Sacilo, e s0 salite. i:bsi: colli di Polcenigo colle ste 
allegre sorgenti a giù gin -la Motta- quando, è rosa 
già navigabile. Dalla industre Pordanone su) Non- 
cello guardate la cerchia dé’ nionti,. ed oltre. la lan- 
da delle Celline vedete" castelli e ‘ville ‘o ‘borgate ine 
dustriali, Aviano, Maniago e'Spilimbergo, ‘e ‘più giù, 
San Vito; uno de’ più popolosi “ed in agricoltura 
più avvanzati Comuni del Friuli; ‘e Portograaro suc-. 
ceduta a Concordia, che rivela: le‘ sue ‘:dirnte anti= 
chità; ‘a niostra la‘meraviglia’ di' un ‘nuovo’ vescovo, 
il quale parla a” suoi diocesani la ‘prima ‘volta “col... 
dire che da sedici luftri a questa: parte tutte le 
cose di questo mondo vantio alla peggio, . a’ .Caorla 
una delle’ Venezie, attorno ‘a cui come a ‘San':Donà. 
ed a Portogruaro si va svolgendo una nuova-attività | .: 
nelle bonificazioni agrarie. AO LE hp 

Passate il Tagliamento, che unisce: questo territo. 
«rio dividendolo, 6, che fa ricordare! a ‘quelli cha 
vivono colla idee di ottanta lustri fa, le lotte dei ca- : 
stellani e. delle Comunità. del Principato - di ' Aqui 
leja, che riboliono ‘ancora pelle loro “anime antiche, . 
molto più antiche di quielle di Monsignor. Cappel- 
lari; e voi guardando ‘al basso trovate ing 
Latisana e Marano altro ‘avanzo dell 
nezie, e Palmanuova erettà'dai' Venezi 
dell’ Italia ed ora quasi inutile ‘arnese. di guerra; 
guardando insù vedete San Daniele ‘co’: suoi. arbedi: 
colli, i quali poi discendono verso Udine' e. vi 
scondono Osoppo, rupe celebre nelle. gueri 
Jane, Ja pittoresca città di Geaiona.clie 
Venzone,: a Tolmezzo, sella Carnia, ‘all 
futura. della. Pontebba, tutt paesi, co 
stsnno dappressò più giù industri 
sperare dî s6 un bell’ avvenire. 

E questo avvenire lo avrà Udine. 0 
pontebbana e con la irrigazione del Ledra 
nuova attività agricola ed, indus 3 
sarà la Toriao di. questo Piemonte orientali 
troppo piccola per . quèsta vasta regione, 
però centro d'atirazione “per i paésì oltre al è 

Cividale, l'antica Forogiulio, sta a minima distanza 
da Udine, ed attira i’ attenzione. degli “studiosi ‘ ed’ 
antiquari e forse, in un magafico locale comperati 
da quel Comure, attirerà tra non molto. .i “geni 
che manderanno i loro figli in an convitto, da''a- 
prirvisi. ° 2, TA 
. -Passeremo assieme i ‘confini del ‘Reg; - 
dremo al di là gli stessi costumi, gli stessi parlari, 
lo stesso cielo, le stesse tendenze dei paesi di quà. 

Potremo mostrare aì visitatori, ‘che “una - quindi- 
cina di giorni' passata in Friuli sarebbe ‘una’. delle. 
più liete e profittevoli. peregrinazioni, - ma. certa al=. 
quanto diversa da quella con cui: i settari degl’ in- 
deressi cattolici vogliono distrarre dalle opere-loro; la. 
contadinanza friulana, per .predicarle .il- trionfo del 
temporale e la caduta del. Regao, d’ Italia. su 
















































































verso e particolare coucetto al quale. ciascuno infor: 
ma il suo drama. È ME 
E così avviene in Inghilterra. Prima di Shakspeare 
e igtorno a lui ci farono altri poeti dramatici; egli 
non è che il sole di un sistema di: minori pianeti. 
Anzi vi ha questo di più; la ‘critica ha dimostrato 
che questo oltrepotente intelletto- ha debitì con tutti, . 
e che la massima parte de’ suoi drami fu da lui 
scritta sul fondamento di vecchi drami senza nome 
d’autore, ch’erano venuti a costituire quasi.un. fon- 
do di res nullius, sul quale chì voleva poteva. met- 
ter la mano. LEI a 
Ma non è così in Italia, dove manca una vera 
tradizione di arte dramatica. Solo quà e-là'‘0°f8 
qualche esempio sporadico di tragedia. Giraldi, Tris-. - 
sino, Maffei ecco 1 nomi d'autori tragici che ci ha | 
conservati la fama; la Sofonisha, e la Merope acco. 
il non plus ultra del tragico componimento sirio a 
Alfieri. ai 
Dovea egli adunque affidarsi a questi solî celebi 
esempii di tragedia italiana, o cercarne al di' fuori 
Uditelo, vi risponde egli stesso: « Venutami all 
« mani la Merope, mi sentii destare un certo-bol- 
« lora d’indegnazione e, di collera, nel vedere la nio 
« stra Italia in tanta miseria. teatrale, che facosseri 
« credere la Merope como l'orima delle. tragedi 
« non che delle fatte sino allora;,. ima ‘di quante 
« se ne potrebbero far. poi'in Italia"). a / 
E un'altra volta abbattutosi in Shakapeara na. 
stiene con giuramento dal leggerlo per non incorrere. 


*) Vita d' Alfieri p. 354, 0 di 
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ts “ GIO: NALE. DI DDINB - 
macchinato in Prussia a sanno della Chiesa, » ma | . Nel passato inverno gli allievi cha concorsero as: 
gli esprime anche la_sua gratitudino ‘apeciato, perchè + siduamonte alla scuola della Società operaia di Udi-, 
non _#°d peritato + ad opporsi; solo, #, quella dispo» | no furono circa 700, divisi come segue: alle fazioni: 
‘ sîziono così contraria alla coltura ‘spirituale, la qqualo, { sorali maschili por gli studi primari 200, in quat: i/ 
È | i tro-classi, affidalo x quattro maestri; alla fomeninili ‘ 









prova la Cassa gonerale di Cauzioni, 
dollo cui Azioni si annunzia imminente at pubblico 
la emissiono. Questa Cassa la per iscopo di antici 
pare medianio un modicissimo componso 4 tutti 
coloro che ne abbisognino quella cauzione, che per 
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Mosa. Scrivono da Roma al Corr. di Milano: 

Nella salate del Papa:si è riotato ieri un po' di 
miglioramento. Non è ricomparsa la febbre, e .i 
dolori sono anch'essi grandemente diminuiti. N 
Saoto Padra ha potato rimanere alenne ore alzato, 
ma la enfiagione dello gambo gli ha impedito di 
camminare, a perciò lo sì dové trasportare da una 
camera all’ altra in ‘portantina. 

Altre volte, nei giorni scorsi, sono avvenuti dei 
miglioramenti che durarono ventiquatti” ore. Perciò 
i medici non ardiscono fidirsone e temono sempre 
che qualche nuovo assalto 
staro l’infermo. . i 

La malattia dell’ on. Rattazzi procede anch’ essa 
lentamente, Non v'è pericolo, almeno per ora, ma 
illustre uomo politica è. spossato dalle febbri, ed 
anche quando questo gli danno qualche ora di 
prega non può alzarsi di letto a causa della debo- 
(ezza. 

Dicesi che tra breve verrà a Roma la -sigaora 
Rattazzi, la quale da parecchi. mesi è in Francia. 


(ESTERO. 


Austria. Leggiamo nella Neue Freie Presse: 
.0-laMa parecchi -giorni corrono: le voci più strane 
sull’apertura dell’esposizione mondiale. Mentre. una 
parte dei novellieri cerca spargero la notizia che 
l'esposizione verià “bonsì aperta il 1° seggio, nia 
(per essere chiusa il giorno dopo, un'altra parte as- 





sicura ‘che l'esposizione resterà aperta soltanto nello. 


ora antimeridiane, e che nel pomeriggio non si la- 
scierà entrare alcuno, onde allestire i lavori, _ 
Possiamo garantire ai nostri lettori che in. tutte 
quelle voci non vi ha una parola di vero.,.L’esposi- 
zione verrà ‘in ogoi caso aperta il 1° maggio, eda 
questo giorno în poi rimarrà aperta al pubblico dalla 
‘Mattina sino alle 6- pomeridiane, » Sri 


.Le corrispondenze da Vieana del Corr. di Mi-_ 


“lano assicorano però ché l’esposizione’ non’ sarà 
complelamente in ordine sino al 15 giugao. 


- Franela. Fra le lettero di adesione alla can 
didatura del sigaor di Rémusat, che parecchi di- 
.stinti repubblicani pubblicano nei giornali, troviamo 
‘nel Temps-la seguente: . Si 
° sE i Parigi, 47 aprile. 

- Aderisco alla candidatura di. Rémusat. Ecco‘ lè 
‘mie ragioni : n È ; 
.. Parigi è repubblicano, lo si ‘sa dovunque fico in 
‘ capo il mondo. Su ciò, nè l'Assemblea nè il Go- 
verno hanno bisogao d’essere avvertiti. 
Ma all'avvicinarsi delle elezioni generali, il partito 
. repubblicano ha tutto l’ioteresse di mostrare alla 
Francia ‘che Parigi sa contenersi. 
‘I monarchici sono numerosi ed attivi a 'Versaglia. 
Essi hanno già rovesciato Victor Lefranc e Grévy; 
essi rovestieraono Rémusat sé © lo demoliamo noi 
— stessi, lo cerco invano quale benefizio possano’ ri- 
°rarre i repubblicani, respiugendo gli uomini che, 
‘come Rémusat, vanno loro incontro. 
Che cosa ha-raccolto Enrico V coì suo 
- vismo? 1 ; ° 
Che cosa ha raccolto Napoleone ' IH 
‘ guerra’ senza alleati? sone 
Repubblicani, all’ertat Non sia detto che la -no- 
stra cipscità è al ‘livello medesimo di quella di Eo- 
rico Ve Napoleone HI. È Du 
Aggradite ecc. 


ésclusi- 


facendo : Ja 


Ennico * Ceanuscai.. 


Germania, L'ultramontana Germania pub- 
blica un breve che il Papa ha mandato a monsignor 
Ledochowski, arcivescovo di Posen. In'‘ésso' il Pon- 
tefice non solo si corgratula col Primate polacco 
della - sua attitudine « di fronte a decreti e leggi 





nella taccia di ladro; « perchè chi molto legge nota: 
senza avvedersene e perde l'originalità se l’avea”): » 
e il medesimo fa per le tragedie francesi che di- 
sprezza, e per le aaliche alle quali si accosterà solo 
“negli anni più freddi, e nelle placide pause succe-' 
dute all’impeto irrefrenabile della creazione. Da tutto 
questo voi potete capire che Alfieri sente di basta 
re a sè stesso. Egli ha veduto molto, egli ha scu- 
tito più ancora; egli è penetrato così addentro nel 
cuore umano da scovrire un mondo ignorato. Il ‘suo 
occhio scrutatore esplorò gli abissi, como |’ anima. 


sua aspirò sempre alle altezze. Ora non resta altro‘ 


ch’ egli di questo suo mondo trovi le leggi -e gli 
dia forma e.armonia nel plasma dell’arte. Eotriamo 
per poco nel laboratorio del Genio, ‘ e sorprendia. 
molo, se ci è possibile, nei faticosi, ma pure vitto- 


genti alla qualo egli attioge le notizie d’ un fatto, è 
di qui ch'egli trae le sue ispirazioni. - . 
« Voi vedete, egli è veramente’ nato a Vivere e a con 
versare coi Genli: ripeto, | anima’ sua anelò sem- 
‘pre alle altezze. E ricevute le ispirazioni egli sarà 
‘costrelto per molto tempo a esirinsecarle dapprima 
. ia una lingua straniera, la francese (ch'egli abborre, 
ma che (tottavia g'i è iù famigliare della materna) 
e da questa poi convertirle in versi italiani, ch’egli 
dovrà pure foggiare in tal modo che corrispondono 


*) Vila d’Alfieri. * soplrt g 
































di febbre ritorai a mole. 


obbligando ail impartire l'istruzione religiosa ia una 
+ lrogua inintelligibilo alla maggior: parte ei. fanciulli 
o dei giovani, toglie agni fondamenta all’odacazione 
cattolica. » La lingua « inintelligibilo » è la tedasca, 
H Drovo contiene anche, pare, delle frasi un po’ Parti 
contro il Governo di Prussia, poichè la Germasia ha; 
avuto cura di mettere, !> ne *»aghî, dei puntini. 
Conchiudene, Lit Papa assicura monsigaar Lodo. 
chowski dolla sua benevolenza, e gli dà Vapustolica 
benedizione, 


I 
i 
| 
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— In occasione del natalizio del priacipo Bismarck, 
il re Luigi di Baviera gli mandava 1 seguente te- 
legramma: a Di cuore prendo parta alla tetizia del 
Vostro giorno natalizio, e. vi mando i miei migliori 
‘auguri di felicità e di benedizioni. Possa questo 
giorno, in cui voi, con una coscienza cho vi aleva, 
volgeto. indietro Jo sguardo su di una vita ricca 
della più feconda attività politica, tornare motto 
volte ancora par voi! «Luiai, 
— 
Spagna, La Epoca si lamenta amaramente 
delly poca. premura degli Spagnuoli ad arruolarsi 
nei battaglioni dei corpi franchi che sono 1n vit dî 
organizzazione. Il risultato :fiaora oltenuto, dico Por- 
* gano alfonsista, non può esser più meschino. Su 
48,000 uomi domandati ‘dalle Cortes, se ne sono 
presentati appona 40,000, malgrado i molti vantaggi 
accordati ai volontari. 4 i 
. Qual'è la conclusione di un tal falto? Che duel 
tutto impossibile di avere un'armata di volonterii, 
e che erano ben ciechi i repubblicani e i radicali 
che, di fronte all’insurrezione, domandasano - con 
alte grida l'abolizione della' quintas (coscrizione). 
Per buona sorte una saggia previdenza ha dispo. 
sto le coso in modo: che, nella legge sulla forma- 
zione dei battaglioni dei voluntarii, è stato riservato 
un posto alla chiamata delle riserve; -e ben presto 
- bisognerà, ricorrere a questa misura*se si viol avere 


‘un'armata da opporre ai Carlisti. ; 
CRONACA URBANA-PROVINGI41È 


Le Seuole della Società opsraja 
di Udine. Togliamo al Diritto la seguente cor- 
rispondenza da Udine, credendo opportuno:il riprodurla 
nel nostro Giornale, pei dati ‘interessanti cui essa 
contiene’: io f 

«La Società operaia di Udine. può essere citata ad 
esempio di ciò che possono contribuire coleste as- 
sociazioni all’ educazione del popolo, qualora siano 
‘animate da buono spirito e ben dirette: > ©» 

La scuole serali imziate dal Municipio, nei 1867, 
avevano mancato completamente di effetto. Le aule 
erano stato illuminate, gli: avvisi incollati per le 
mura della città, i maestri destinati si erano pra- 
sentati al loro posto, ma gli stolari-mancarono to- 
talmente. ©’. e 

Fu: allora che la Società operaia divisò ili conso- 
care 1 capi officina e padroni, di bottega, ed otterae 
da luro il ‘sacnifizio di un'ora di lavoro. per totti i 
lorò dipendenti che fossero per frequentare fe scunlo 
serali. " 

Con-questo mezzo la frequenza cominciò, s 
però ogni ‘aspettativa, anmentandu rapidamente d’. 
no in anno, anche per Ja circostanza che 1° operaio, 
recandosi a scuola nel focale della- Società, si tro- 
vava, diremmo quasi, nella: propria famiglia, ren- 
denio in pari tempo, coll’ avviamento ettenuto, pos 
sibile la riapertura con effetto delle scuole serali 
del ‘Manicipio. 

La Società operaia di Udine incominciò con scuo» 
le per studi primari o per disegno a maschi e fem- 
mine, 

Già nel 4868-1369 i frequentanti erano în media 
394, di cui 64 pel disegno Nei due anni seguenti 
la frequenza si mantenne sui 430, con un centinaio 
circa pel disegno. Nel 1871-4872 il numero r-g- 
giunse il 612, di cui vitre un terzo pel disegno. 
_——————__—€€©@@"@é e 
alla dignità e a! concetto che si è formato dell’arte 
dramatica. a . 
«A chi pens, in tutto questo lavoro ci sorio fat» 
che così enormi da superare*che farebbero stte:rire 
‘i più intrepidi. Si tratti di fare’ obbedire!’ indo- 
cile materia 1a) caldo e impazieote pensiero che gli 
urge alle: tempie. Eppure è a questo modo che 
egli ‘feconda i vigorosi figii della sua fantasia; è a 
questo modo ch'egli vede crescersi reiiviva il’attor- 
no la genial famiglia degli. eroi vagheggiat, dei 
campioni di libertà adorati, e la torva- schiera dei 
tiranni odiati nella storia degli avi. Egli li Dn asi- 
mati trasfondendovi la parte più sana di sè. Pren- 
+ dere: Saulle, idue Bruti e persino il Filippo; voi 
troverete iù tulti questi personaggi una parte del- 
P anima sua; il suo forte e caldo sangue circolerà 
in. tutte lé sue creature; egli non vale a masche- 








e 


somiglia che a sè stessa. — . n 

HI ‘piano. n° è : semplicissima; pochi e neressarii 
i personaggi introdotti, i quali procedano sl compi. 
mento ‘dell’ azione come ingalzati dal fato, e Fazione 
‘stessa si svolge logicamente como nn procedimento 
della natora.: L’amor di patria, P amor materno, 
-P amor figliale, il graode e libero amore con tutte 
le passioni accessorie cho lo. accompagnano, esco 
»che cosa egli vuol rappresentare. 

E a rappresentar tutto questo usa di una dizione 
nervosa, efficace; senza pompa esteriore, ma di un 
valore intrinseco incalcolabile. Simila in questo a} 
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domenicali .200, in cinque clissi con altrettante 
“maostre., >. 

: La scuola -di disegno ebbe quasi trecento alliovi 
fra maschi 0 femmine. 

La scuola di disegno merita pariacolare menzione; 
in essa insegnano cinque maestri, doi quali quattro 
appartengono agli artisti più distinti della Società, 
con a ‘cipo il prof. Francesca Baldo della scuole 
tecuiche, nato fatto per impartira all'arlioro 1’ inso- 
goimento teorico-pratico del disegno, riuu:ndo abi. 
lità, pazionza ed esperienza pratica, 

Quest’ anno al disegno è stata aggiunta, con otti» 
mo risultato, anche una scuols di modanatura. 

È commovente lo spettacolo della frequenza alle 
lezioni delle analfabete, fra cuni contansi non poche 
donne di avanzata età, delle quali diverso madri 
colle loro figlie, 

Tutto ciò avviene per la simpatia che questo 
scuole hanno saputo cattivarsi, Gli iaseguanti vi si 
prestano «quasi gratuitamente, non avendo altro com» 
poaso che il poco sussidio cho dà il govera», e qual- 
che-tenue compenso da parte del municipi». 

Udine, quando avrà i giardini d'infanzia, potrà 
vantarsi di possedere tutti gli istituti educativi che 
un paese. di provincia può desiderare, Ma le Scuols 
della Società operaia vengono mirabilmente a riem- 
piere il vuoto, che necessariamente rimane fra co- 
testi stabilimenti. ° 

Ferrovia della Pontebba. Avendo 
la Società ferroviaria dell’ Alta Ivaha dichiarato di 
voler esercitare il suo diritto di prelazione rispatto 
alla ‘cuncossione ‘della ferroria della Pontebba, fu 
stipulata sil B corrente fra essa od i mimistri delle 
Finanze, dai:Lavori pubblici e d3l1 Commercio, una 
convenzione in forza della quale essa è sostituita 
alla. Banca generalo di Roma, in tutti i diritti è gli 
soneri: derivauti dalla detta concessione. Così 
momista d'Italia. 

Teatro SHinorva. Questa sera si rappre- 
senta l’opera seria im 4 alti: La Contessi d'Amalfi. 


FATTI VAI 


- Società dell'Alta Halla. Fino dal 
giorno 42: del corr.. fu ripresa la dispensa dei bigliet- 
{i dì- andata, e ritorno giornalieri festivi fra zirca 70 
Stazioni i di cur nomi ed i prezzi relativi trovapsi 
compendiati in un piccolo programma ostensibile în 
tutt» le stazioni. 


abblieazione. È. uscita la dispensa 27* 


del. romanzo storico sociale illustrato dall'avv. L. 
Onetti: £ Frati Camaldo'esi. ossia I misteri dell'E- 
remo. L'associazione L. 3, franco di posta, per 60 
dispense di 46 pagine l’una; rivolgersi ali’autore in 
Torino, via Mercanyi, N. 15. 

‘Ai librai:si. fa. Jo: sconto del 25 0jg. 

In Udine si vende presso al sig. Ferri all'Edicola 
n Piazza Vittorio Emanuete. . 


— 


Se tutti gli womini (questo è un cal- 
colo fatt0) avessero la prudenza di metter da parts 
un ventesimo del loro guadagao ogoi giorni, io pa- 
chi anni si troverebbero con Îa ragion composta dei 
frutti ad accumulare tale una somme, il cni reddito 
basterebbo largamente alle necessità e ai comodi 
della Inro esistenza. Se questo facessero gl’impie- 
gati del Governo, ai quali dopo quaranta e più anni 
di servizio si concedono a stento in pensione i 
quottro quinti del toro stipendio, potrebbero in 
tempo molto p'ù breve alfrancarsi dalla schiavitù 
dell'impiego e rinunziare alla sordida spilorcoria 
di una pensione tinto più contrastata, quanto più 
esigua e sudata. 

Di questa verità matematica ci offre una puova 
Y antico Eschilo Ja cui dizione venne paragonala 
al un tempia d’ Ietino, ricco di grandi blocchi di 
mareao tagliati ad angolo retto e lev'gati. *). 

fn quei snoi versi striduli e duri wi sentite un 
rino che somiglia ad un selvaggio canto di guerra: 
ivi è sl ponsiero, Îl fremito del sentimento compresso, 
lo scatto della passione che forma l'armonia. Co- 
talchè si può dire dei versi di Ini c'ò che Emerson 
notava a proposito di quelli di Shakspeare; che il 
leggerli a senso ne fa meglio emergere il ritmo °°). 

Mi qual'è i! significato della tragedia d'Altieri, 
che così rappresenta aella storia letteraria e civile 
della nostra patria? La tragedii grem:, la trage lia 
inglese si svolgano ia uncampo più «asto; il pensiero 
dramatico presso questa das nazioni si aggira in nna 
sfera più farga eltend» a fini pù generali. Nelle tra 
giche trilogie di Eschilo, nelle vaste composizioni 




















simboleggiata; quei tpi sono eterni come eterna è 
Pumanità stessa: sono la vose della  coscicuza u- 
mana che ripetono i secoli. 

Nella tragedia dell’Altieri invece il pensiero dra. 
matico tendo a meno slti, ina non per questo meno 
nobili fini: nè ciò dipende già da minore dinamica 
di fantasia e d’iateltetto; sa piuttosto è velnto: 





*) Storia della lett. gr. v. iL c. 23 p. 400 trad, 
Muller, 
*) Emerson, Essay on Shakspeare. 


| Eco- 


josi conati della sua mente. - . pn i i a 
ne prima di tutto è alla storia ch'egli. domanda "|-rarsi*tanto; sotto la toga di Brato o il palaiamento dramauiche di Shakspearoi sr velara | de che pareva oramai non potesse essere riempito da 
- le sue aspirazioni. Plutarco, Machiavelli, Tacito, Ja.| di Sautie che non possiate in qualche modo discer- stini dell’ umanità ne! tempo: dai tipi speciali, fi! alcuno; creò il teatro tragico italiano; portò la 
Bibbia, la storia di Grecia e di Roma ‘sono-le sor- |-nerlo. Da ciò avviene che la tragedia d’Alfieri non | volosi © storici si assarza a concezioni più ganerati : freschezza e la forza del sentimento nella nostra 
1 nel Prometeo, nell’ Atn'eto 2’ è tutta Pamantà  Jetteratora, la quale solo con lui incominciò a ri- 























il disimpegno di corti ufilcis dai nostri ordinamenti 
o sistemi :0 richiesta, Huaminato pure il congegno 
di una simile aperaziono : sia gravo quanto si voglia MI 
la cauzione, cho voi dovete prestare, a di cui chie. BI 
dereto alla nascanto Società l’anticipazione essa ‘con 
una regola di ammortamento tutlaltro por voi che 
gravosa fa sì cho in 15 o 20 anni, voi vi rendiato 
proprietario di quella cauzione ch’assa vi anticipò, 
a voi senzi accorgervone vi trovate ad essere un 
capitalista ed un possidonte. B qui non cj a00 lu- BI 
stro, nè abbagli, nè equivoci ; la Società, e con essa BH 
8 per essa tatti coloro cha avranno avato Ja buona JB 
ispirazione «li soscriversi in buon tempo ai suoi ti- È 
toli, che godon già di .un immenso credito anco 
prima di «essere emessi, farà 0 faranno egregi got 
dagni e intanto migliorerà immensamente Ja condi- 
zione di una classo numerosissima delle nostre’ po- 
pelazioni, perchè questa è appunto il distintivo spe- 
ciale detle istituzioni '‘probo e saggie, lo quali, invece 
di-creare un conflitto di opposti interessi, tutti li 
armonizzano in wo concerto di ottimi benefici, «© 
Nulla di meglio per chi ha da corsorrere ad un 
impiego, o ad un’intrapresa, di trovar chi gli anti- 
cipi a patti equi la cauzione che si richiede‘; otteno 
quasi senza sacrificio l’impiego-a cui ispira; o l’ap- 
palto che ‘agogna. 6 poi senza aildarsenepoco «a 
pozo, senza quasi essersi levato un soldo di tasca, 
sì trova padrone di quella somma; che non gli ha 
costato sudori, Perchè chi chiede: cauzione : alla 
Cassa deva essere, o farsi azionista, e goda. così i | 
frutti dell'Aziono, o Azioni, garantito ‘nel 6-0jg e 
un 75 p. 050 di dividendo sugli utili immanchevoli 
di una così provvida istituzione. È 
Via, siamo giusti; so si' ‘continua così non c'é 
male: senza essere ottimisti a ogni costo, bisogna 
por convenire che si progredisce nella ‘via: del be- 
nessere e della eguaglianza, e finchè sorgono isti- 
tuti di questo genere, non si può dire che' la mo- 
ralità è calpestata, che la civiltà è in decadenza 0 
‘che regna sol l'egoismo dei fortunati. No, il. paese 
non voglia essere ingrato al pensiero lungamente 
nudrito ‘e fecondato in suo' beneficio; noù "si ‘lasci 
sfuggire ‘queste occas.oni, nella quali si dan la’ mano 
il senno, l'onestà o la fo-tona, e siamo sicurî'che 
non avrà mai a rimbrottarci del‘nostro consiglio. 
































CORRIERE DUL AASTINO 


— Leggesi nell’ Econ. d' Ialia: 0. 
AI Ministero delle finanze. si raccolgono. a coor- 
dinano i documenti, dai quali risulta dimostrata non 
pure Ja convenienza, ma Ja necessità. dei 
legge, roccatementa presentatifalla Cameri , 
i vizio di Tesoreria dla affi farsi agl’ Istituti “fi ‘Credito, 
sulle modificazioni da recarsi ai diritti di registro e 
bollo, sulia tassi dei tessati è sull’ aumento, ‘negli 
stipendi degl’ impiegati. Questi documenti sommiai- 
streranno î dali più csatti pira relazione. che ver- 
rà premessa ai progetti di leggo, ef ove-sia- rishie- 
sto dalla loro importanza figureranno, come. allegati 
alla relazione siessa. Ria ' 












. .——.Siamo assicurati che il Miaistero, nei recenti 
consigli tenuti, ha dsuberat» di ‘accettaro in’ massi. 
ina il progetto della Commissione, per ‘la leggo 
sulle Corporaz cui religiose, salvo a proporre, alcuni 
emeadamenti nella discussione degli ‘articoli, Nelle 
prossime riunioui, il Ministero delrbererà. quali que 
sti emendamenti abbiano. ad'essere e passerà a lor- 
mularli, : . (Liberta)., 


—Il Saling* s Borsenbinit di Berlino andinzia 
avere da fonte antorevole la notizia che da parocchi 
giorni l'Imperatore di Germania. diresse ‘un ‘invito 
cordialissimo: a Sua Maestà il Re d’ Italia per una 
visita alla Corte di Berlino. Hi giornalo‘aggivage che 
Sua Maestà Vittorio Emanoele ha fatto sperare in 
termini molto amichevoli all’ Imperatore, che egli 
si sarebbe:récato a B rlino quando, accedendo al, 
—————————@cmemeIm 


Alfieri per le alte doti della sua mente avrebbe 
potuto salire alle vette più perigliose dell’ arte; 
ma ne lo distoglio ‘il sentimento di recare un hene» 
ficio immediato ai presenti. : 

La sua tragedia ‘adunque è più particolarmente 
civile, e in essa si mira piuttosto a rivelare i bi- 
sogni e i destini della patria. L’uomo d’Alfieri è 
un cittadino che deve essere’ dotato dello sue stesse 
qualità, delle sue stesse virti; deve abborrire i vi- 
zi ch'egli stesso abborre, e cercare di essere sovra 
tutto forte, operoso, schietto, magnanimo. 

Per questo i tipi d’Alfieri noù sono destinati a 
salire a quella sublimo idealità del simbolo : restano 
sempre umani non solo; ma uwani secondo il con' 
celto dell'uomo che si è formato l'Alfieri, concetto 
che è altissimo. 

Colla tragedia adunque Alfieri colmò un vuoto 


fiorire 0 all espandersi più hberamente iniziando un 
terzo periado il cui radiante fastigio è uni lieta 
speranza dell'avvenire. Ma finalmente il sommo me- 
rito di lui nella storia politica della nostra. patria 
sta appunto in questo: nell’aser lasciata iragica 
PItafia ch'egli avova trovata arcadica. Intendo diro 
con ciò ch'egli ha destato in essa il pensiero & il 
proposito di alta e solenni vendette da compiere, 




















visitata Ja Esposizione di Vienna. 


'Risposiziono di Vienna. (Libertà) 

— Il gionalo tedesco Borsen und Handel Zoitung 
onvuzia che il Gabinetto austrico e quello di 
orlino st sono posti d’ accordo por agire a fino di 
salvaro È comuni loro interessi nel caso di una 
nuova elezione del Papa. I duo gabinotii avrebbero 
servato all’ Italia di partecipare a tale accordo. 


— Leggiamo nella Libertà : 

«Non è osatto quello che dicono’ alenni giornali 
cioò che il Santo Padre siasi alzato in questi giorni; 
è più esatto il diro che fu dal letto portato sopra 
una poltrona, Hl Papa a tutto ieri non era uscito 
punto dalla sua camera, Nell’insiemo havvi na certo 
miglioramento, ma continuano i dolori alle gambe 
" Ri 6 la inoppetenza.» È 
di P’Zralie dice peraltro che le udonze abituali 
li sono ricominciato al Vaticano, 


i, «= RÎ passato da-Firenze di ritorno da Roma e 
È diretto a Vieona il signor Krepp, il proprietario 
fi delle graudiose officino di Esson el’ inventore del 
cannone che porta il suo nome, . 

$ Se non siamo male informati, egli ha trattato a 
{ Romo col ministro della guerra per la fornitura dei 
| cannoni da campagna che occorrono per |’ esercito 
È| attivo, secondo il nuovo modello. 

Fi | pezzi delle GO batterie che ora si stanno fon- 
| dendo nelle fonderie italiane servirebbero invece per 
(Gazz. d’ Italia). 












” artiglieria provinciale. 


— Siamo informati, dice l'Opinione, cha lafnomina 
| del sig. Di Keudel, attuale ministro plenipotenzia» 
i rio di Germania a Costantinopoli, a reppresentante 
4 dell'imperatore di Germania presso il Re d’Italia, è 
stata ufficialmente comunicata al nostro governo. 


| —- S. M. l'imperatrice di Russia arriverà a Roma 

da Sorrento, mercoledì prossimo, 23. 

Non sappiamo per quali informazioni alcuni gior- 
4 vali abbiano pur annunziato l’arrivo prossimo del- 
l'imperatore Alessandro. 

Finora l’imperatore non ha presa alcuna determi 
nazione, Egli deve ospitare in questi giorni l’impe- 
ratore di Germania, poscia lo Scià Persia, nè ha 
ancor deciso se e quando si recherà all'Esposizione 
di Vienna. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


" Norino, 21. Rimosse le difficoltà, il secondo 
treno diretto internazionale tra la Francia e Italia, 

andrà i vigore il 19 maggio. 

|  3Berlfmo, 20. Le nozze del Principe Alberto 

# colla Principessa Maria di Sassonia Altemborg, fu- 

# rono celebrate iersera ‘in presenza della Famiglia 

i Reale. È 

Breslavia, 20. Una riunione dei membri 
più distinti dei partiti liberale e conservatore decise 

® di procedere nelle elezioni d’accordo contro i partiti 
ultramontani ostili all'Impero. 

BParigi, 20. Ieri vi fa una seduta del Comi- 

i tato elettorale coùservatore, 

Remusat dichiarò che la sua candidatura è anzi- 
tutto una candidatura d’ordine, di libertà e di con- 
ciliazione. di lesse una lettera di Valentin ex Pre- 
fetto, che appoggia la candidatura di Rèmusat. Pa- 
recch: giornali considerano la riunione di ieri nella 
sala Herz come prova dell’alleanza tra bonapartisti 
e legittimisti, 

Stoccolma, 19. La Convenzione monetaria 
standinsva fu approvata dalle due Camere. 

Perpignano, 20. La banda Tristaoy, forte 
di 509 uomini, fu sconfitta, e perdette 4 uomini, 
armi e mumzioni. I carlisti arrestarono il corriere 
presso Gerona, fucilarono i viaggiatori, e impadro- 
nironsi detla corrispondenza ufficiale. 

Lishona, 19. Assicurasi nei circoli ufficiali, 
che se alcune nazioni pensassero d’iatervenire in 
Spagna, il Portogallo conserverebhe compiuta nen- 
Lralità, 


Benang, 20. Tutte Je forze olandesi ritira. 
ronsi fino alla spiaggia del ware, dietro le palizzate. 
Questa posizione non è però sostenibile; le forze 
accinesi sono grandi. La stagione delle piogge é co- 
minciata; le perdite degli Olandesi tra uccisi e fa- 
riti sono calcolate a 500; le perdite degli Accinesi 
sono ignorale, ta immense, 

N. Worelk, 49. Hl ireno che andava alla Prov- 
videnza cadde nel fiume Paweatue, essendo il ponte 
rotto dal torrente. Eravi 450 viaggiatori; il numero 
der morti é sconosciuto. Finora furono ritrovati {5 
feriti e 6 morti. 

Il generale Imory notificò al Governo essere im- 
minente un conflitto tra le fazioni politiche della 
Luigiana. 3 

Vienna 21. Le nozze deli’Arciduchessa Gisella 
con Leopoldo di Baviera forono celebrate ieri. Gli 
sposi partirono per Salisburgo. 9 

Perpiguano, 2i, Gerona è allarmata per 
l'avvic.narsi di Saballs. L'Alcale di Barcellona fece 
arrestare parecchi carlisti che fecero parto delle 
truppe di Don Carlos, 

Aia, 24, Il commissario del Governo di Suma- 
tra telegrafo che la truppe olandesi patirono uno 
scacco sensibile, e furono costrette a ritirarsi presso 
it mare. 

Pietroburgo, 21. Le truppe concentrate a 

















’invito del’ tmperatoro Erancosco Giuseppe, avesso 


ij — Sobbono S. M. non abbia ancora presa nes- 
suna risoluzione definitiva, sieno assienrati cho ha 
Fimanifestato il desiderio di recarsi personalmento al- 


















il mandato di deputati, nonché quelle di delegati; 
è fissata la nomina dei delegati della Gallizia pel 
prossimo ordine del giorno. 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati în questa piazza 22 aprile 





Krasnovodz partirono alla fine di marzo ed ebberò | VALUTE da x 
una scie coi Torcomanî tra f fiumi Atrek |. Rerzi da 20 french — Jo E 
e Girgeu. I Tarcomani furono suacciati da tutti quei , Venezia e piazza d'Ilalia 

palese LEO decorò in occasione della della Manca srzionlo 5 p.oesto 

asqua parecchi diplomatici. Li e pe 

Vicana, U. I mairimonio di S. + Tank, alla anca di ro Ta Sneno 
duchessa Gisella venno celebrato ieri secondo il noto | di sprlle * 
cerimoniale nelta chiesa degli Agostini dal cardinale ci impertati 0 fon BI6—| 546 
arcivescoro Rauscher. | Da 2) fronchi nl 27040] 871,08 

Alle 3 pom. ebbe luogo un dejenner di famiglia; | Sovrana ingtoai s 1098-110908, — 
allo 3 1j2 gli Sposi accompagnati da $. M. o dal Hiro Rarche int Mr » lp 
Principo ereditario, si recarono alla stazione della } Argento DIE conto *; i 107.35) 107.88 
ferrovia occidentale, ovo si trovavano già i membri | Co'onsti di Spagoa » - _ 
della Famiglia Imperiale, lo Damo dell’atta aristo» Deer 1I0 | rana sio » = Ss 
crazia, i Ministri e un pubblico numeroso. canoni & argo » 

Alle ore 4 ebba Juago îa partenza per Salisbur- VIBNNA, 19 aprite al 9 aprile 
go, dove la Coppia Principesca arrivò alla mezza notte. | Metalticho 8 per cento for. 70.45 70,50 
La città di Salisburgo era decorata a festa. Non | Prestito Nazionale » si 1098; 
ebbe inogo alcun ricevimento ufficiale. Azibni della Benca Nazionale d7-| 253° 

Wicnna 24. Camera doi Deputati. Ai deputati w__ delcreditoa fior, 1 Jaustr. +, 531.78) = 331.50 
della  Gallizia i quali abbandonarono il Consiglio poira pur {0 lire sterline ” tO i uo 
dell Impero, e che dietro invito del Presidente non | Da 20 franchi z 87} 87048 
hanno finora giustificata la loro assenza, viene tolto | Zecchioi imperiali Ss _ -_ 


per 1’ Europa. 


@sservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
"91 aprile 1873 | 
Barometro ridotto a 0* 
alto metri 146,01 sul 
livello del mare m. m. 
Umidità relativa 
Stato del Cielo 
Acqua cadente . . 


748.8 | 746.9 | 7482 
71 62 79 
ser.cop. | q. cop. | q. cop. 
—_ 3.0 


direzione . - _ se 

Vento COLTA © 1 _ _ e 

Termometro centigrado | 43.3 190 1 134 
Temperatura ( massima 24.4 


( minima 141.6 
Temperatura minima all’ aperto 40.4 





COMMERCIO 


Trieste, 20. Coloniali. Si vendettero fardi 150 Caffè Moka 


a fiorinì 62. 

Amsterdam, 49. Frumento pronto —.—, per aprile ——, 
ee. per maggio ——- per ottobre —.— 
io aumento aprile —.—, per maggio 498,50, 
Ravizzone per aprile —.--, per ottobre —— per 
Vera =. 


Anversa. 19, Petrolio pronto a f. 40 cedente, 








Berlino, 49, Spirito pronto a talleri 47.13, per aprile e 


maggio 417.21, agosto e settembre 48.19. 


‘ Brezlavia 49. Spirito pronto Aialleri 417 1/8, mese corren- 


te 17 23 per aprile e maggio 47 2 

Liverpool, 49, Vendite odierna 40,000 ballemmp. —.=, di 
cui Amer, — balle. Nuova Orleans 9 #12, Georgia 2 31t8, 
feir Dboll.8 MÎ6, middling fair detto 8 3/3, Good middling 
Dhollerah 8 #54, middling detto 4 318, Beogal 4 #14, nuova 
Comra 63)9 good fair Comra 7 318, Pernambuco 8 718, 
Smirne 7 88, Egitto 10, mercato stazionario, prezzifinvaristi, 

Napoli, 19. Mercato olii» Gallipoli contanti 38.55, detto 
cons. aprile 36.05, detto per consegna fature 37.70. Gioia 
contanti 94.—, detto per consegua aprile 95.80, detto per 
consegne future 100,76, 

Nuova Fork, 18, (Arrivato al 19 aprile) Cotoni 19,139, pe- 
trolio 19 — detto Filadelfia 49314, farina 7.45, zucchero 
9. —, zinco ——, framenfo per primavera —.—. 

Parigi, {9.Mercato delle farine, Otto marche (a tempo) con- 
seynabile: per sacco di 158 kilò: mese corr. franchi 7I.— 
4 mesi da maggio 72.25, luglio e agosto 72.59. 

Spirito: mese corrente fr. 83.78, 3 prossimi mesi 5495 4 
mesi di estivi B4.t0, De 

Zucchero di 88 gradi disponibile: fr. 62—, bianco pesto 
N. 3, 74,25, raffinato 158—. 

Vienna, 8. Frumento vendite 30,000 metzen, da f, 7.60 
a 8.15, segala da f, 4.60 a B.t0, orzo da f, 380 a 4.10, ave 
na da f, 3.78 per centinaio vienrese, farina invariata, spirito 
a h3;ijA, olio di ravizzone da f, 20 #14 a —, detto per autun- 
no da f, 2% Îlla ——, 

(Oss. Trisst.) 


NOTIZIE DI BORSA 
FIRENZE, 21 eprile 


Rendita rare [Banca Nas, it. (nom.) 2422. — 








» fine corr. 23.76, iAzioni ferrov. merid, 48450 
Oro 25.t4 S0/Obblig. » » 2294.- 
Londra 20,01, 59/Buoni 
Parigi 145, 50/Obbligazioni eccl. 

Prestito nazionale [Ranca Toscana 
Obbligazione tabacchi Credito mobil. ital. 


Azioni tabacchi 947. —[Baoca italo-germanica 
VENEZIA, 21 aprile 
La rendita pronta e per fin corr. cogl’ interessi da i. 
gennaio p.p.da73,60 a 73.65.Da 20 fr. d’oro del. 23.07 a 23.10, 
Banconote austr. da L. 265 a L. 9.65.t18 per fior. 


Effetti pubblici ed Sacuarioli 


Rendita 5 01) secca 
Prestilo nazionale 1866 ? ottobre 
Azioni Banca nazionale 
» Banca Veneta ex conpons 
» Banca di credito veneto 
» Regia Tabacchi 
» Banca italo-germanica 
s Generali romane 
» Strade ferrate romane 
ss» austro-italiaca 
Obbliges. atrado-ferrato Vittorio Bm. 
» n ‘de 








Teheran, 20. Lo Schah di Persia abbandonò 
la capitale con grande pompa e frammezzo a mani 
festazioni del popolo; egli imprende il suo viaggio 









fore9 ant. ore 3 p.jore 9p. 





” 
ala pronta 
Es 4 , 


prima» 





Cerro da Gorizia; il quale abbandonò fa Camera Rromionto, (ettolitro) “ itb 1584 sdit L. 128 
coi Polacchi è oggi comparso, Segola ” n ATTO > 4750 

Il Governo presentò il progetto di legge perl’ac- | Aveos in Città » rasato » 940, 950 
cordo di anticipazioni senza interessi dai fondi dello | GEeo piiato » » I° » na 
Stato per i danneggiati di Joachimsthal. » da pilare 2 * »o iszs 

Wienna 20. A cagione della prolungata ma- | Sorgorosso » » » 540 
lattia dell’ ambasciatoro austriaco presso il papa, si Miglio n ”» »_ DI 
peosa, per non lasciare l’Austria in questi momenti Lupini è ” » Tn 
non rappresentata in Vaticano, di nominare il conte | Lenti il chitogramma 105 ” no 35- 
Paar ad ambasciatore presso il papa e di farlo par- | Fagioli comi tari” ” " Ho 
tire tosto alla sua destinazione. Favà carol e mbiari.a x Rcs 





responsabile 
Se €. GIUSSANI Compropristario 


” 
P. VALUSSI Direttore 





NOTIZIE SERICHE 


(Nostra Corrispondenza) 
Milano, 18 aprile 1873 (ritard.) 

Eccoci alla stagione delle grandi aspettative, dei 
grandi timori e delle grandi speranze pel nostro 
articolo; e colla foglia che spunta anche il vostro 
torrispondente esce dal gascio e si ricorda di ciò 
che deve al Giornale di Udine. V'incomincio quindi 
le mie informazioni, nella lusinga che poco o tanto 
possano servire ai vostri lettori. 

Il Giornale il Sole, che è assai diffuso anche costi, 
portò poco fa un’articolo di nno dei nostri attivi 
negozianti, che riassumeva giustamente la situazione 
commerciale, percui la rivista dell'annata io mi vedo 
dispensato dallo svolgerla. Mi limiterò quindi a dirvi 
esser la posizione abbastanza morbosa per suggeriré 
il più prudente riserbo nell’aprirsi della nuova cam- 
pagna. Gil’immensi depositi di sete asiatiche, e re- 
lativamente anche di nostrane, sui mercati di im- 
portazione e di consumo, le fimanenze considerevoli 
di stoffe ed‘i fallimenti abbastanza numerosi fra Je 
case importatrici di greggie ed esportatrici di tessuti, 
hanno creata all’articolo una posizione difficilissima 
e le cui conseguenze non possono evitarsi che ri- 
stabilendo uo giusto equilibrio fra i prezzi delle sete 
nuove e quelli che il consumo sarà in grado di 
pagare. 

Gl’loglesi, che furon sempre per il sostegno, ne 
scontano ora l’esagerazione, ed una volta decisi ‘a 
ceder terreno, faranno senza dubbio una concorrenza 
terribile alle nostre sete, obbligando per tal modo 
la fabbrica alla produzione di quei tessuti che le 
lasciano un margine più sicuro. 

Il buon prezzo delle sete nuove diventa dunque, 
secondo me, condizione essenziale per iscongiurare i 
pericoli di crisi e promuovere un buon andamento 
d'affari. 

Le probabilità della raccolta aggiungono forza a 
queste convinzioni che son divise da tutta la gente 
sensata. Non è già ch’io ardisca fia d’ora prevederne 
l'esito; ma i dati sono abbastsnza favorevoli per 
ritenere che im ogni modo la muova produzione sarà 
più che suficiente a determinare il temuto squili. 
brio se nel pagare i bozzo!i si prendessero per base 
i corsi attuali delle sete. La stagione anticipata fa- 
vorirà gli alleramenti, e le nascite, da quanto si può 
giudicare fia quì, saranno in complesso più regolari 
dell’anno scorso. Anche i timori di brine scompa- 
jono man manoche le belle giornate di sole dile- 
gaano le nevi ai monti. 

Gli affari fattisi quì in galette, senza dubbio pella 
falsa idea di provocare un sostegno nello rimanenze, 
colla riflessione andarono di giorno in giorno facen- 
dosi più rari e moderati di prezzo, ed ora le pri- 
marie case si rinserrano in una prudente aspettativa, 

Se vi riusciranno gradite, vi continuerò settima» 
nalmente le mie notizie. Per eggi permettetemi di 
guardare al bel tempo senza più oltre inquietarmi 
se minaccia Ja pioggia per domani e fantasticare, 
come fan la gran parte, sulle varie influenze atmo- 
sferiche, Vostro 
G. Luccanpi. 


, CARTONI |, 
Originarii Giapponesi 


VERDI 0 BIANCHI ANNUALI 
solo di scelte provenienze ed a prezzi modici 


con nascite garantite 
vendibili in Udine 


resso 
PIETRO DE GLERIA 


Via del Giglio N. 21. 23 

























+ Importazione diretta . + «:.i 
° » LA 


| Cartoni originari. 

; GIAPPONESE i... 
À ‘annuali prelaagani i 

Fa €. PAR UZZA 


Borgo Grazzano N. 87 nuovo 


PIG SG |. 
La Società Bacologica Fio» ' 
rentina, in Toscana (Luigi Taruffi 
e Socj); rappresentata. da: ‘LUIGI CIRIO in 
Udine, avvisa lì signori sottoscrittori per. loro? . 
tranquillità che: la .somonte ebbe a schiudersi 
completamente dappertutto senz’eccezione. 
———_____————__————_xs 






















» DOMANI SI APRE | ;: 
: PER SOLI: POCHI GIORNI: 
in UDINE ‘via Cortelazis vicino DueLess negozio 
Colori UDINE 











L'esposizione e vendita 


; bio, ; 

‘ Tovaglierio, Magliaria ‘di ‘Jana, ‘e Fazzoletti 

tutti prodotti dalla Scuola di perfezionamento ‘ 
f Questa Istituzione; creata in Milano allo. scopo di 
redimere il Paese ‘dalle importazioni Estere, ha po- . 
tuio erigersi: in Consorzio, mediante gli «sforzi di... 
altre principali città d' Italia. Tale Cousorzio ora 
annovera nel suo (ionsiglio di Patronato che'lp sor- 
regge, i più illustri nomi italiani. Così sorretto ed 
incoraggiato dalle prove di' vittoria raccolte, ha ‘reso 
sempre più veritiere le parote Volere: 6 Po. 
tere, per cui trovasi in grado di: non più temere 
concorrenza di sorta, e poter vendere ì ‘suoi pro- 
dotti a prezzi, la cui modicità presenta un ‘vantag» 
gio non comane. RA I 
. L'elenco degli articoli da vendersi. a prezzi’ fissi 
taglienti si distribuirà gratis a. chi'ne' farà do- 
manda. o 1 OT 


AWISO — — 


Alla Baracca in Piazza S. Giacomo, .rimpeito “al 
Negozio Giacomelli, dall’ or. defonto' Giuseppa Fio. 
rito (detto Gua), si trova vendibile una':quantità di <.-- 

BISATTO AMMARINATO| | 
di grossezza singolare, sano e di. ottima qualità. al' 
prezzo di Ii “al kilogramma. ©.’ 
+ Lo scrivente porciò si lusioga di ave 
roso concorso di acquirenti. = © 0 
Udine li 24 aprile 1873. 


GIROLAMÒ ‘FIORITI 


4, (detto:Gua 
Rappresentante la’ Ditis 


Col giorno 20 marzo' p. p. la Ditia :DOMENICO 
SETTIMINI (succeduta alla Ditta ZANTE) ha. as- 
sunta la Fabbrica di carrozze in.què- 
sta città Borgo Treppo. Essà garantisce Ja: pronta 
ed esatta. esecuzione, fdei Javori con, scelti‘materiali 
nazionali ed esteri, e spera di vedersi onorato; dai -' 
suoi concittadini con numerose ordinazioni. .‘' v 

CARLO PLAZZOGNA, |: : 
in via Poscollo N. 47 nuovo, tiene ancora. dispo»: 
nibili pochi CARTONI tanto ORIGINA-. 
RI che di prima riproduzione; ‘.... 

























































Il Sig. MARCO TREVISI 
DI UDINE: i. 
riceve le sottoscrizioni d’ associazio- 
me pel Giornale LL’ EPOCA 7... 


SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
EUROPA" 


Assicurazioni contro i danni della . randine 


premio fisso per l'anno 1878, 
Col primo aprile corrente la Direzione’ della 
Compagnia ha stabilito di dar principio’ anche 'qua- . 
stanno all’esercizjo del ramo di assicurazioni contro 
i danni della grandine. — La tariffa dei premii 
venne stabilita nei minimi limiti che la ‘esperienza 
permetteva di ammettere e la si può avere presso 
tutte le Agenzie. Se 
. La Società promette correntezza e puntualità nella : 
liquidazione e pagamento dei danni. fl 
I Rappresentanti per la Filiale per il Regno d'italia 
A. Jenna et 0. Usictio i 
Venezia — Sottoportico Contarino N. 4507. 
L'Agenzia Principale di Udine, rappresentata da 
l'ingegnere doit. De Marchi, è sita in Borgo San 
Cristoforo all’anagrafico N. 1442. IA 








CASSA GENERALE 
di cauzioni È 





ni 


(Vedi l'Avriso in quarta pagina). 






















ATTI: UFPIZIALI - 





N, ai” “I 8 
+ Bistro. di.S. Daniele. 





























cessivi 





a presento avyi 
sti. glì atti tecnici rolativi al: progetto di 
. sistemazione della .sirada comunale ob» © 
seguenta Strada detta j di $,. 


vizlias.inferosse “a pren» 
ed a, prasontaro pniro. È, 

dotto tern le ‘ossarvazioni e' a oc-* 
cazioni, ché ivesse a muovere. © ” 
Questo potranno esséra fattò in iscritto 
od a ‘voce ed accolte dol segretari 
posito; verbale da, sottosce 

dente, o per esso.ida 


L: 








‘fi dario. — 






testimoni, È 
St avverte inoltro che ‘il progetto in 

discorso: stieno |'jungo «di. quanto, viebe ; |" 

prestrittò. dagli’ articoli 3, 16 è 2° 

128: «giugno 4868, sull’espropi 

causa di utilità pubblica. , :/. 
« Dato a Ragogna;. il 15..aprile 1873. 


5H Sindaco “ 
‘ G. BELTRANE 























ovendosi procedere ‘all'appalto dei 
i ‘dostruziono dei tre tronchi di 
Strada che dalla piazza S. Giacomo mette 
al:confine: di S; Danielo ; si avverte :che 
nal gorno' 1° maggio. p. v.-alle’ ore 9 
di mattina prosso quest’ afficio Munici. i 
pale sitartàva ta: ua pubblico ‘| 

incanio a mezzo d È fegdete gio- 
sla le norme cont i Regolamento 
4:sottombre 1870 N 5882 sulla conta “È 
‘bilità ‘dello Stato. © > * x È 






eo 


rt sul dato di Lire" 





Leal 0, ossoro accom a- 
guate idai deposito di L..1342, ed.il > 
deli berajgrio sarà «obbligato : a garantire 


at 


i'patti del contratto Medizate una cau- 








r gli, 














- Corpi morali, Case commerciali, 
| “e per gli imprenditori 











vranuo essoro. portati a compimento’ ear 
tro mesi sei dalla gonsegaa del lavdro..; 
It pagamento del prezzo di «delibera 
vete, corrisposto in. tre annuo eguali 
rate, da prima entro il mese di dice. 
bre 1873, 0 lo aliro nei duo anni suc- 


Ti termino utile per produrre una mi 


E 
“prezzo di aggiudicaziono | viene determi. 
nato, io, giorni otto che avranno il lore 


del. pregetto restano ostensibili nello ore 
> d'afficio prosso la Segreteria Municipn'e. 
tasso/ inerenti all'asta ed al con. 
tratto rimangano a carico del delibera. 


“Dall’ufticio Municipale 
Ragogna, 16 aprile 1873. 


. A,termini.dell’ art. ‘839 Codice di 
* Procedura Penale Domenico fu Giovanni 
‘Cricco residente in Nimis Distretto» di 
“Tarcento, già: condannato. pei reati di 
© abuso del potere d’ufticio e per iJuello 
di truffa con Sentenza 19 dicembre 1864 


‘ septato alia R. Corte ‘d’Appello in Ve- 
nezia relativa domanda--di-riabilitazione.’ 


ft Aprile. 1873 





ATTI GIUDIZIARI 


I ‘ di accsttazione ereditaria 
ja IL Cancell 


‘ che © eredità 





mpiegati governativi, p 


ii ica 

















detti lavori do f fano zesa 











il giorno lì 


non inferiore al ventosimo del 


espico alle oro 12 meridiane del giorno PAGNANI. 
9 maggio. DA - sla e i 
Ti capitolato. d'appalto a. lo altro pezza BINDO 


È 
Ì 
Ì 
i 





; Il, Sindaco 
! G. BRLTRANE 



















Avviso, I 







Locîa, Filome 
Maria con essa. 


























3 (8 1 sa 
: ( n n. 9896. del Tribunale Provinciale di «gi 
Alena di Ragogna Udino a due coni di catcere.dura, ri ; FAGNANI: ii cen 
vito ‘a "deliberazione consigliare '|' dotti'a quindici mesi della “pena. stessa rfivi (CANI 
fennaio passato, regolarmente 'appro- È'.con Decisione Appellatoria. 285, febbrejo AVVISO INTERESSANTE 
"41865 n.:2558, rende’ noto di'avera pra. È” e == ‘ 3 

















Domenico Cricco fu Giovanni. 





Vé 













BANDO 






d 








È recapito v 


Mrorasi ven 
mati, 





ero, delli, Protira" del Mandi: 
damento di Cividale " 
«rende noto 

i-Massera - Muria 





































dA 


«dofanta il 18» febbraio 1873 
in Massorts: Irasiono del Comune di Sa- 
‘n FOgne, scuza testamen 
lrogeficio. dell’ invoniarie 
carronto dal di lei vedoro 
Maossera Giovanni q.m Mattia per conto 
ed interasse proprio, ® dei suoi figli mi- 
cnori Valentino, Luigi ed Andrea, tutti 
di Massoris, ‘0 ciò in base alla legge. 
Civadate, addì 17 aprile 1873. 
il Cancelliore  - ° : 
3 7 L’ingente amercio che negli anni decorsi ottennoro le Carte per Valblef 
vamenio del Bacchi: posto in vendita al Negozio: ? 
letti, provò esser quelle Carle, che dal Berletti. fannosi fabbricare appositamenti 
er tale uso, dalla pratica riconesciute come le- migliori.‘ . 
MARIO BERLETTI perciò ancho:.ini-quest’anno ha: provveduto il: proprio negozidB. 
Via Cavour.18-19, di un copioso assertimento di :tutte ‘le: qualità dl. 


Carte 


che si venderanno & prezzi sonvenientissinet. | * 
IT eg | 


Farmacia della Eegazione Britannica: 


i 


di accettaziono ereditaria 


Il Cancetliero delta Pretura del Manda 
mento: di Cividale 


reado noto 


che l'eredità di Gian Maria Basso -morto 
în O-saria il 18-gonnaio 1873 senza al- 
cuas disposizione: testamentaria fu accet- 
tota col bencfisio dell’ Inventario in que- 
sv Uffisio il giorno 4 “aprile cor. dalla 
dt lui vadova, Confia ‘Catterina- tanto per 
copto-.proprio che per conto ed interesse 
dei minori didei figli Antonio; Elisabetta, 
“e Luigia::Basso «fa.Gian 
nviventi; 


«Cividale, addi 18 aprilo 1873: 
N Gancellierà 





sito assoruto di” pietre? (cotì) 
are fake? dellè. più rinno- 
della Bergamasca, 

milita fo Sacile presso Anton 
Rilipuiti. e €. Piazza Maggiore. 








(ED PALMANOTA la Gio. 
vanni. De EDO s uarente 
@ 
bile vna quantità di Bachk 
È “che già superarono Ris E° età, 
prodotti ‘la’ semerite di vpritua e; sana 
iproduzione,' a ‘prezzi:e condizioni con- 





diziarj . 








fu accottata col 
n quest Ufficio 





Gigio N. 12 nuovo. 


o_o 


=. 














R. AUlli id Postale. 
a g 











4 RK 
È AVVI S O lo fuori fa porto Genna Bi questa Ci. alli 
: n gogos. Cialdini, nonchè da vendersi totti y 


atensili sddetti allo stesso, di: proprietà dell'attuale condatiore, 
Per schiarimenti rivolgersi, presso il sig. LVALENTINO RUBINI in Viu 4 





BACHICULTORI 


FIRENZB — VIA TORNABUONI, 17, con' Sucoursala PIAZZIA MANIN N. 2 — PIRBNZE 


PILLOLE ANTIBILIOSE. E PURGATIVE-DI: A. COOPER: 


-— Rimediorinomato perle malattile billose 

Mal'di Fegato, male allo stomuco. ed agli intestini, astilissimo negli attacchi di | 
indigestione pel mal di testa eivertigini. ! % 

Queste piliolè sono composte di sgstunze, puramente Vepatabili, cò scemano 
d'eflicacia col serdarlo lungo tempo, Il loro'.usò 1 l } di 
dieta è l'azione Joro-è stata trovata così valitiggiosa alle funzioni idel sistema 
umano; che. icon giusiamento; stimate impareggiabili: nei loro. effetti. 

Si sendono in.scatole al prezzo di-una lira.6.di 

Si spediscono . dalla, suddetta Farmacia, dir 
guats da vaglia postale; ie si.trevano: in Venezi 
e alla farmacia Ongarato — Ia UDINE ‘alla: farmaci 
macia Reale FILIPPUZZI, è dai principa 


"stagno verve 
LETTERE DI PO 


BOLLETTINO: ‘Di SPEDIZIONE 
rande e piccola velocità. © > * 


SI TRO 


al prezzo di L. 2al.100 e L. 17 al mille; presso i Tip 
“Così. pure nella Tipografia Zeawagna, i; ; : 
Chi deside:a averle coi nome può acquistarle al medesimo prezzo 


ativi, rovinciali, comunali delle Società, — in 
per i pubblici ‘Uffici di Notaio, Procuratore, Agente ec», 
di Opere e forniture pubbliche e private. i 


Huacamily 






Ri d'affuarsi il totale sal nen di 


9 


Mario Ber 


per Bachi. © 














‘o non richiede cambiamento di 





i duo lire, rtaliano. 
dJone-de, domande. accompa- 
la, farmacia reale. Zampironi 
a COMESSATTI, :0,alla far 
i farmacisti nelle primarie città d’Italia, 


















afi Jacob e Colmegnal 





















APITALE SOCIALE DI DIECI MILIONI DI LIRE ITALIANE 


diviso in Venti Serie di 1000 Azioni di Lire 500 ciascuna. 


























Alessandri, 


“è Gipi farlo de: Lonti, 
Parlamento. 


'arlamiento, 
. Cav. Eoigr 
Non sono anoora . pà: 
» risorta come per in 
striale; del nostro, pae. 
. allo sviluppo ‘ché ha. tr 
questa madre fecorida ;cl N O 
commercio: e all'industria, e ché permette di tradare 
re in sorgente di pratici benefizi | i più bai trovati 
dell'otniano: ingegno. :Faoto ‘i grossi;che si: pisgoli;ca- 
pita'i vidego in; questo tempo, aparia (avanti a sè la 
strada di procurarsi. buoni lucrì, - mentre “al Lempo 
stesso l’interasse ' del paese ne ritraeva .di..ognì. ma- 
piera ,giovamento, . . 
«Ma mentre :sorgevano Ù ) 
zioni, destinate talune a sviluppare le risorse agri. 
cole,;altra.,le industriali; altro. le. miniere eco., rima- 






















tante e into ‘huove istitu. . 


ni dacchè | 


| 


| Avv. Giuseppe Barbensi. 
|] Avv. Claudio Comotto. 


cauzionato un. equo compenso pel favore prestaiagli, 
determinando che.il rimborso del capitale prestato in 
titoli di rendito, debba avvenire in un lungo perio- 
do di temp»? per rate eguali di ammortamento, essi 
renderà pure.all’impiegato un altro servigio, quello 
di: farlo (passara.:allo stato di proprietario effottivo 
della: cauzione, senza che irisprti peso 0 saonficio 
grava nel . periodo di tempo dnocoi avverrà la tra- 
sformazione. Dal canto. su9 la Casss, collo stabi ice 
l'obbligo dell'armmortamaato, hi. volto che ogni 
apoo diminuissero i rischi cui va esposta per le pos- 
sibili. malversazioni,  tatelando così .i’ioteresse dei 
suoi. azionisti, mentre non cossa dall’oggirarsi in un 
circolo. filaptropiso. ; 

. Sempre nello stesso ordine d'idee, la Società, si 
propone di effeituar depositi, per conto degli impren- 


«iratti, cogli ‘appaltatosi, 


CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


Deputato al ] Cav. Fruttuoso Becchi. 


‘| _Gav. Angelo Federico Levi. 


| Co. Giovanni Guarini, 


capia, appariranno nello stesso modo evidenti i be- 
nefizi che se ne potranno ricavare. Per le cauzioni 
degl'impiegnti delle pubbliche amministrazioni essi 
resaltano dall’iateresse dei titoli depositati comulati 
col premio chs paga ii cauzionato ; per il personale 
della amministrazioni private, dalla tassa proporzio. 
nale, ossia dal premio stabilito anavalmente da ape 
posita tariffa, necessario ad ottenere - una, polzza di 
garanzia secondo Ja natura dell'impiego ; pei con- 

dal premio - sui.depositi sli 
cauzione - provvisoria o definitiva, € dell'interesse 
percepito sulle somme per breve tempo depositate 
0 aplecipate in conto corrente. In ogni modo alun- 
quei proventi che potrà dare la società supereran. 
n0 di gran lunga, quelli cho provengono dal titoli 
di rendita pubblicz, arche tenendo conto dei rischi 





Deputato al ‘Parlamento. Î 
j Cav. Avv. Nicolò Nobili, Deputato al Parlamento. | 


1 Comm. Valentino Pratolongo. 
March. Giovanni Settimanni. 
Cav. G. M. Tommasi. © È 


Nessun'altra Società può dunque contare su di 
una serié di operazioni tanto solide e lucrose' come 
Ja Cassa Generale di Cauzioni, e il pubblico non 
può lasciarsi sfuggire la favorevole occasione di ri. 
trerre ‘un lucroso ‘interesse del suo denarò con l’ac- 
quistrne le Azioni, avendo al tempo stesso' la co; 
stienza-idi avere aiutafo onestamente gl’interessi di 
varie classi sociali, ‘e perciò anche quello generale 
del paese. È 

Diritti degli Azionisti. 

Gli Azionisti hanno diritto : 

4. All’interesse del 6 per cento annuo ; 





2. AI 75 per cento degli utili sociali resultanti fi : 


dal prodotto delle operazioni fatte, dopo defalco dello 


spese, dell'interesse annuo alle Azioni e del 45 perl: 


cento destinato al fondo di riserva ; 


‘ por sempre delle lacune, dei campi di azio- di e , ; risci 
DI . Tnmaplorati, in uno, dei doni appunto i ditori di opere pubbliche -e private, onde possano .| che furono prudentemente calco'ati sulle medio in 8. Gl'interessi di cui al $ 4, sono pagati annual: 
si propone di agire la nuova . Cassa Generale di | adire ai relativi appalti, a quando ne abbiano, otte | coi.si verifigsuo. fe malversazioni, e ai.quali prov- | nente i ‘maggioni dividendi o Ano tro-mesi: dopo 
Cauzioni, < Sa i, . 3 nuta Ja concessione, potrà anche. far loro anticipa» | vedo un apposto articolo dello Stiluio sociale me- | 1 compilazione del bilancio annuale. 

" Per effetto deli’ultitna legge sulla Contabilità go. | zioni ju canto corrente, trovandone la garzazia na- diante fa creazione di un fondo di riserva. En fine Verso menti 

perale dello Stalo, né gran sumnero di fuozionari | turale nell'oseguito lavoro e nelle somme che per © è da notara cha. siccome naturalmente a _egni cau- È È È gl 

pubblici sono costratb,. per la‘natura del ‘loro im- | Ja retribuzione del medesimo debbon. venir pagate. |-Zionato 0 favorito. dalla società è imposto l'obhiizo Il pagamento d’ogni Aziono dovrà effeltuarsi co-| 
Y “di0esasre azionista cogli troverà negli utili dell'Azio- | me approsso: Les 


pieg», a. depositare .nelle Casse .regia delle. cauzioni 











Tali-specie di-soperazioni hanno un'importanza gran - 
dissima, perchè sono destinate a produrre una rivo- 



















na un rimborso parziale del premio sborsato, e in 








All'atto della sottoscrizione 0...» 
{l ci 10 Maggio 1873, alla consegna del Titolo 


vafiabili a' seconda. degli oneri speciali. inerenti alla 5 i re resnio Ù i 
loro, posizione. Se' un al deposito può riuscire faci- luzione benefica nel “cerchio degli» affari di appalto, complessa . avvaglaggisto nei suoi mteressi quasi È 

slissino a col appartengono, a famigli iate esancipando le x ividualità dalla dipenden- f.senza sacrilizio pecupiario di sorta alcuni. > provvisorio . . . - 3 
‘e duviziose io invece della massima dilli- dal monopolio ‘ stelle, grandi Istitozioni congoueri, quali ad esempio The fide- } Il di 40 Giugno =... 0.0.0. +0 30 
Tola fer quelli cui la sorte lasciò sprovvisti di beni nel cerchio. | tity guarantee Depariment of the general accident MI di #0 Laglio no... . 0.0. +» 30 
Fai fortuna. > i Sri ) ecipali ca coi la | Society, funzionano già da qualche tempo tn altri | TI di 40 Agosto eo. +... 50 
1° La Cassa Goticralo di Cauzioni “sardi Ja” benefica iogerd5 oporoziani per cui non vi f paesi, o spocialzente ia Toghilterra, recando iamoasi | H di 40 Settemb.a . .. 0... + ® 50 
iprovvidenza che-verrà. in, aiuto di questa classe 50: la quali f vantaggi a chi, per mancanza di pronti capitali, si | ir 
ciale, figora di tropp? dimenticata. Esigenilo dal. derli af0l in gran ttoverebbesanza di essi chiusata via a brillanti impieghi. L. 450 

° TO È Le Sottoscrizioni si.ricevono nei giorni 24, 25 e 26 del corrente Aprile. 
In Udine presso LA BA Ca DiÉL POPOLO, MORINDINI EMERICO, LUIGI FABRIS. 
è - We 
73, Fivografia Jacob: Co'oc2=o 7 








